
 
  
  

Circ. n. 14               Cologno Monzese, 12 Settembre 2017 

 
Agli studenti e alle loro famiglie 

Ai docenti 

Al personale ATA 

Sito web 
  

 

Oggetto: Saluto di inizio anno scolastico 

 

All’inizio del nuovo anno scolastico penso che la parola-chiave per indicare lo stato d’animo prevalente sia la 

parola DESIDERIO. 

Il desiderio di cominciare, o di ricominciare, quell’esperienza straordinaria che è la scuola, il luogo dove si diventa 

grandi, dove si vivono relazioni umane fondamentali sia tra pari che con gli adulti, dove si consolida la capacità di 

dialogo e di confronto tanto più ricco in un contesto interculturale come il nostro, dove si realizza un percorso di 

istruzione-formazione che è alla base del proprio futuro. 

La scuola realizza pienamente il suo compito quando non solo – e non tanto – trasmette cultura, ma soprattutto 

diventa luogo in cui si insegna la LIBERTÀ, il pensiero critico. 

In questo percorso il ruolo dei docenti è fondamentale, con un atteggiamento di accompagnamento, guida 

autorevole ma non autoritaria, testimonianza di valori, di PASSIONE profonda per la propria disciplina, capacità di 

infondere nei giovani il gusto per il sapere.   

Scoprire che il bello è dentro la scuola, non al di fuori di essa, dentro l’ora di lezione, quando diventa un momento 

di confronto, alla scoperta del senso delle cose. 

Perché questo accada è necessario assumere un atteggiamento di ASCOLTO, degli altri e di sé, che richiede 

pazienza e tempo, e anche fatica – certo, perché la fatica non è una brutta cosa da evitare quando ci permette di 

raggiungere un risultato affascinante, come quando si sale per raggiungere una vetta in montagna da cui dominare il 

panorama circostante; e CONCENTRAZIONE, per non disperdersi, confondersi, e rischiare di non cogliere il 

senso profondo della realtà. 

Vorrei augurare, allora, a tutti che quest’anno scolastico al Leonardo da Vinci possa rappresentare l’occasione per 

sperimentare questo tipo di scuola, così da ritrovarsi, al termine, più grandi, ma soprattutto più liberi, più 

appassionati, più attenti e più concentrati, per realizzare quel desiderio di bene che è dentro di noi.  

 
 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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                     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
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